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Il Coordinamento Regionale in 
Emergenza (Co.R.Em.)

La Regione del Veneto con L.R. 27/11/1984, n.58 e s.m.i., 
ha costituito il Coordinamento Regionale in Emergenza.

Il Co.R.Em. opera alle dipendenze del Servizio Regionale di 
Protezione Civile e assolve alle funzioni e ai compiti previsti 
ai fini della previsione, allertamento, sorveglianza e gestione 
di situazioni di crisi e di emergenza.

È lo strumento operativo e di coordinamento del Sistema 
Regionale di Protezione Civile nelle situazioni di criticità o di 
particolare severità e fino al perdurare dello stato di 
emergenza.

Il Co.R.Em. si attiva su disposizione del Responsabile del 
Servizio Regionale di Protezione Civile.



Il sistema di allertamento regionale (1)Il sistema di allertamento regionale (1)

Il sistema di allertamento di protezione civile deve 
assicurare tre funzioni essenziali:

• l’analisi e la stima del pericolo;
• la valutazione del rischio;
• la diffusione della messaggistica alle autorità di 

governo locali e alle altre strutture che concorrono 
all’attività di protezione civile.

Il Servizio Regionale di Protezione Civile, tramite il 
Co.R.Em. e in stretto raccordo funzionale con il C.F.D., 
provvede all'allertamento, nelle diverse fasi emergenziali, 
del Sistema Regionale di Protezione Civile, in previsione 
oppure al manifestarsi di eventi che possono determinare 
o che determinino situazioni di rischio per la popolazione, i 
beni o l’ambiente.



Il sistema di allertamento regionale (2)Il sistema di allertamento regionale (2)

L’intervento di protezione civile si sviluppa in tre fasi:
1. la fase di attenzione;
2. la fase di preallarme;
3. la fase di allarme.

Il Co.R.Em., nell’esercizio della funzione di allertamento e 
in relazione alle tipologie di rischio, predispone e 
trasmette agli Enti destinatari, le misure cautelative e/o di 
salvaguardia da adottare, conformemente con quelle 
previste nella propria pianificazione dell’emergenza.

La messaggistica di allerta predisposta e diffusa dal 
Servizio Regionale di Protezione Civile consiste nelle:
1. Dichiarazione dello Stato di Attenzione;
2. Dichiarazione dello Stato di Preallarme;
3. Dichiarazione dello Stato di Allarme.



Il sistema di allertamento regionale (3)Il sistema di allertamento regionale (3)



La messaggistica di allerta:
Stato di Attenzione



La messaggistica di allerta:
Stato di Preallarme



La messaggistica di allerta:
Stato di Allarme



La messaggistica di allerta:
Elenco destinatari



La messaggistica di allerta:
Cessata Attenzione



La messaggistica di allerta:
Cessato Preallarme



La messaggistica di allerta:
Cessato Allarme



La messaggistica di allerta:
prescrizioni e indicazioni operative (1)

Gli Enti destinatari dei messaggi di allerta, nel recepire il 
contenuto dei messaggi, provvedono a comunicare al Servizio 
Protezione Civile (Co.R.Em.), ogni utile informazione sulle 
misure adottate per far fronte allo scenario d’evento 
segnalato. 



La messaggistica di allerta:
prescrizioni e indicazioni operative (2)

Esempio:

MISURE ADOTTATE A SEGUITO DELL’AVVISO DI ……. 
(condizioni meteo avverse, criticità, ecc. ) IN DATA ……. 
Il Consorzio di Bonifica…. , nell’ambito del proprio territorio di 
competenza, ha provveduto in tempo utile alle seguenti 
operazioni/misure di intervento:

1. riduzione dei livelli dei canali consortili: …..;
2. svaso dei collettori consortili attraverso l’apertura delle 
paratoie e/o l’attivazione degli impianti idrovori…..;
3. riduzione delle derivazioni che confluiscono nei collettori 
consortili….. più vulnerabili dal punto di vista del rischio 
idraulico.



La messaggistica di allerta:
prescrizioni e indicazioni operative (3)

Si assicura, inoltre, che:
• le pompe degli impianti idrovori in gestione e i relativi gruppi 
elettrogeni, sono stati verificati e risultano operativi;
• le attrezzature assegnate e/o a disposizione sono state 
controllate, verificate e si trovano nelle condizioni di 
efficienza e corretta manutenzione;
• è attiva la squadra di reperibilità ….. contattabile al 
seguente recapito…….



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE!!!


